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SESSIONE II - TAVOLO 3  

 

Tema: Informazione e comunicazione articolata per la ricerca del lavoro: l’esperienza del 
CESIL 

Relatore: Antonella Fois - CESIL di Thiesi antonellafois@tiscali.it 

Facilitatore: Silvia Vivanet – Formez PA 

Partecipanti: 
1. Mario Manca – Cesil Iglesias 

2. Rossella Locci - Cesil Monserrato-Informacittadino 

3. Anna Maria Colella - Cesil Iglesias 

4. Sandra Floris - Cesil Iglesias 

5. Roberto Mirigliani - Cesil Iglesias  

6. Bruno Orrù - Provincia di Cagliari (dirigente settore lavoro) 

7. Manuela Piras - Cesil Carbonia e San Sperate 

8. Stefania  Piras - Cesil San Sperate 

9. Filippo Melis - Informagiovani Serramanna – Villamar – Tuili 

10. Simonetta Trastu - Centro Servizi per il Lavoro di Iglesias 

11. Alessandro Sanna - Cesil Villacidro Vallermosa 

12. Pierfranco Fiori - URP  Assessorato al Lavoro RAS 

13. Maria Fatima Puddu - URP Assessorato al Lavoro RAS 

14. Francesco Spiga - Cesil Villamassargia 

15. Giuseppe Mele - Cesil Ghilarza 

16. Angelo Porcu - Cesil Barigadu e Marmilla 

17. Gianpaolo Cossu - Cesil Laconi 

18. Alessandra  Sunda - Cesil San Gavino 

19. Cristian Muntoni - Cesil San Gavino 

20. Simona Deiana - RAS staff presidenza 

21. Alessandra Fantinel - Cesil San Gavino e Carbonia 

22. Roberta Saba - Cesil Segariu 

23. Luana Desogus - Cesil San Sperate 

 

Creare un sistema per le politiche del lavoro. Questo il punto da cui è scaturita la discussione del tavolo. 

La relatrice, Antonella Fois introduce prima di tutto il ruolo del Cesil nel più vasto panorama  del sistema 

lavoro. 

Attualmente i Cesil costituiscono in Sardegna un sistema a parte senza un vero coordinamento regionale. 

Da questo scaturiscono le maggiori criticità che hanno spinto la relatrice a proporre il tema. 

Fondamentalmente gli operatori dei Cesil presenti sul territorio in modo capillare hanno difficoltà a 

comunicare e quindi scambiare informazioni significative con  la Provincia e quindi con i Centri dei Servizi 

per il Lavoro che hanno sostituito ormai i precedenti uffici di collocamento. 



 

   

Si parla di due livelli di comunicazione: da un lato i rapporti tra Cesil e cittadino in cerca di occupazione 

dall’altra i rapporti tra gli operatori dei Cesil e le altre realtà quali CSL, Provincia e Regione. Ma anche un 

coordinamento tra  le varie amministrazioni che si occupano di lavoro e occupazione.  

Prende la parola Simona Deiana ( staff della Presidenza) che lamenta l’assenza di una regia unica che 

coordini i rapporti per esempio fra SIL (Sistema Informativo del lavoro) e quindi Regione, Cesil, CSL. I 

Cesil hanno un rapporto diretto con i soggetti svantaggiati (L.68/99 e similari) e grazie alla presenza 

capillare sul territorio svolgono un servizio di orientamento e assistenza alla ricerca del lavoro. 

 

Proposta: Visto che esiste già in via informale una rete tra i vari Cesil, si potrebbe formalizzare tale rete 
e operare un collegamento tra Cesil, CSL e SIL per facilitare un sistema condiviso e integrato delle 
informazioni. 

 
 
 


